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montagna vuota 
d'estate, parliamone

Cari Soci, l'estate è appena finita e molti di noi, come al solito, hanno trascorso le vacanze 
in montagna, chi arrampicando su vie classiche, chi camminando, chi percorrendo ferrate 
e via di seguito. Questa estate è stata particolare perché ha lasciato a molti di voi l'impres-

sione di una montagna poco o ‘mal' frequentata. Man mano che l'estate scorreva, ci hanno scritto 
in diversi per raccontarci di aver trovato vie d'arrampicata deserte o quasi.
L'assenza di alpinisti sulle vie classiche e non è quella che ha colpito di più i nostri Soci. In molti 
si sono chiesti il perché di questa scarsa frequentazione: forse, si chiedono alcuni, l'alpinismo in-
teressa sempre meno persone mentre le falesie sono piene di climber? Se le vie classiche sono poco 
frequentate da alpinisti, anche i sentieri e i rifugi raggiungibili solo a piedi sembrano non sfuggire 
a questa tendenza. A tal proposito diverse segnalazioni riportano la sensazione di una significativa 
maggior presenza di persone nei rifugi raggiungibili attraverso mezzi meccanici.
Chi ci ha scritto ha inoltre evidenziato, senza nascondere una certa preoccupazione, che una buona 
parte dei frequentatori di questi rifugi erano abbigliati come se fossero in spiaggia. Gli stessi poi 
spesso tornavano a valle lungo i sentieri ed era tutto un ‘ciabattare’ con scivoloni e, nel migliore 
dei casi, piccole ‘storte' alle caviglie. Lungo i sentieri, proseguono le segnalazioni, era frequente 
incontrare escursionisti, singoli o in gruppo, e anche in famiglie con bambini, che indossavano un 
abbigliamento quantomeno inadeguato. La cosa che ci ha colpito è che queste segnalazioni ci sono 
arrivate da Soci che si trovavano sia sulle Alpi sia sugli Appennini. Segnalazione dopo segnala-
zione, si è composta sotto in nostri occhi una specie di fotografia di una situazione generalizzata. 
Naturalmente si tratta di una sensazione, non abbiamo dati e quindi non possiamo affermare che le 
cose stanno realmente così, tuttavia possiamo partire da questa 'impressione fotografica' per cercare 
di capire meglio e per porci qualche domanda.
La proposta è di aprire sulle pagine de La Rivista un dibattito a tutto tondo su questi temi, ovvero 
sulla consistenza di questo fenomeno per capire se la frequentazione delle Terre Alte, vie d'arram-
picata in testa, sta andando in questa direzione. Se le cose stanno così, forse sarebbe utile interro-
garci anche sul nostro modo di promuovere e far conoscere i valori, la cultura dell'alpinismo, della 
sicurezza e della frequentazione della montagna che ci sono propri.
Noi siamo pronti. A voi la parola.

Luca Calzolari

 EDITORIALE
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» Gangcchen Ta Peak
(7200 m). Foto ©L.. Zanzi

» Il Monte Psiloritis (2454 m), 
cima più alta di Creta, visto 

dalla cima del
Monte Dikti. Foto©M. Nobili

in questo numero
La frequentazione della montagna d'estate: l'Editoriale 
di settembre-ottobre offre uno spunto di riflessione e 
contemporaneamente di discussione su un tema che ci 
riguarda direttamente. Come è cambiata la frequentazione 
della montagna negli ultimi anni? Chi sono i nuovi climber? 
Come conciliare turismo di massa e conservazione dell'ambiente 
naturale? E soprattutto: perché le vie classiche sono apparse a 
molti pressoché deserte? Cosa vogliono i nuovi frequentatori 
della montagna? A tutte queste domande cercheremo di dare 
un risposta grazie anche all'ausilio dei lettori, che invitiamo ad 
intervenire scrivendo a larivista@cai.it  
Protagonisti di questo numero autunnale sono i funghi: 
andate subito a sfogliare le straordinarie immagini scattate da 
Claudio Pia per il nostro Portfolio che ritraggono – così come 
li chiama l'autore – “i silenziosi abitanti del bosco”. Gli itinerari 
all'interno del Parco di Mont Avic aprono il nostro spazio 
dedicato all'Escursionismo; seguono a ruota il reportage di 
Gianotti da Creta e quello di Zanzi dal Bhutan. Facciamo poi un 
tuffo nella storia con l'articolo di Boschis sul B-17 scomparso 
negli anni '40 sulle Alpi; inoltre parliamo di letteratura noir 
con Francesco Guccini e Loriano Macchiavelli. A suggello del 
fascicolo infine, trovate le nostre tradizionali rubriche fisse.

la redazione
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Anche quando il sole sembra promettere condizioni ottimali, quassù soffia un vento pungente (es. come durante il
nostro skitour a Titlis nell’Engelberg/Svizzera). È tranquillizzante sapere che la giacca non è solo estremamente
traspirante e impermeabile, ma che protegge anche dal vento. E, in caso di bufera, ci si può addirittura nascondere
dietro all’altissimo colletto antitempesta. Ma è meglio che pensiate solo a lasciare le vostre tracce con gli sci e che vi
fidiate del nostro know-how. Perché la protezione contro le intemperie è la nostra passione. 

RICHIEDETE IL NUOVO CATALOGO GRATUITO ALL’INDIRIZZO:
www.jack-wolfskin.com
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1» Vette del Parco: la Bec Spic

Magnifica Val d'Aosta
Tra laghi, torrenti e miniere, itinerari all'interno del 
Parco Naturale del Mont Avic
testo e foto di Andrea Sappino

» escursionismo
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CENNI STORICI
Siamo nel 1989: 19 ottobre. Finalmente, dopo un lungo cammi-
no durato undici anni, il primo Parco, e per ora unico, purtrop-
po, interamente valdostano è realtà. La legge Regionale 66/1989 
che istituisce il Parco Naturale del Mont Avic è approvata.
Il Parco risulta composto da 1640 ettari di terreni ex Teksid, 
gruppo FIAT, ceduti in enfiteusi alla Regione Autonoma Val-
le d’Aosta da destinare ad area protetta, 127 ettari di proprie-
tà ENEL e 1733 ettari di privati. Il primo nucleo del Parco è 
nell’alta valle del Torrente Chalamy, sponda orografica destra 
della Dora Baltea, nel comune di Champdepraz. Entro breve si 

insedia il primo Consiglio di Amministrazione dell’Ente Parco.
Nel maggio 2003, su richiesta dell’Amministrazione comu-
nale di Champorcher, la Regione approva l’inclusione di al-
tri 5747 ettari nei territori del Parco: si include l’alta valle di 
Champorcher.

LE PARTICOLARITà DEL PARCO
Questo è il parco dei torrenti. Il torrente Chalamy e, per la par-
te alta, il torrente Ayasse, fuori dal parco minacciati da pro-
getti di sfruttamento idroelettrico, sono elementi importanti nel 
territorio.
Questo è il parco dei laghi: nel territorio sono decine gli specchi 
d’acqua, autentiche gemme; tra loro il più grande lago naturale 
della valle d’Aosta.
Questo è il parco delle foreste; il parco ha permesso che i boschi, 
a lungo sfruttati nei secoli passati, soprattutto durante le stagioni 
estrattive delle miniere, siano ritornati ad antichi splendori.
Questo è il Parco delle sorprese geologiche; il territorio è com-
posto soprattutto da rocce metamorfiche: serpentiniti, rodingiti, 
magnetiti, quest’ultime sfruttate a lungo nelle miniere del Lac 
Gelè, gabbri e molte altre. Inoltre sono presenti affioramenti di 
calcescisti. E appare il frammento ‘africano’ del Mont Glacier…
Questo è il parco delle torbiere. Sono estremamente importanti 
e vulnerabili; sono state oggetto di numerosi studi per la loro 
ricchezza per specie animali e vegetali ospitate.
Questo è il Parco del pino uncinato. Il suolo del Parco, molto 
drenante e ricco di magnesio, nichel, cromo e cobalto, non è 
favorevole per lo sviluppo di molte specie vegetali. Il pino un-
cinato, invece, ha trovato un habitat speciale, soprattutto nei 
versanti esposti a nord. È poco diffuso in Italia e questa pineta, 
la più estesa del Paese, è oggetto di articolate cure da parte del 
Corpo Forestale.
Questo è il parco della diversità ambientale. Agli ambienti umi-
di dei laghi e delle torbiere, fanno da contraltare gli ambienti 
secchi: oltre 750 piante sono presenti nell’area. Ad ognuno il 
proprio posto.
Questo è il parco delle miniere: attive fin dal XVI secolo hanno 
impegnato per molti anni gran parte della popolazione locale, 
attirando uomini e donne in cerca di fortuna. Non molti l’hanno 
trovata e il territorio ha pagato molto in termini ambientali.
Questo è il parco della fauna: sono più di mille le specie di 
farfalle segnalate nel parco, decine le specie di coleotteri. Sono 
presenti mammiferi ed uccelli tipici delle nostre aree monta-
ne: stambecchi, marmotte, camosci, pernice bianche, fagiano 
di monte, nocciolaia, lepri variabili, aquile, astori, coturnice, 
picchio nero… 
Questo Parco è una sorpresa in ogni suo angolo: ha “mille va-
rietà per tanti ambienti”.

IL PARCO OGGI: LE ATTIVITà
La sede amministrativa del Parco è nella frazione Fabbrica di 
Champdepraz. È attivo un Centro Visitatori a Chevrére di Cham-
pdepraz ed è in fase di allestimento quello di Champorcher. Nel 
territorio del Parco sono presenti tre rifugi di proprietà privata, 
gestiti ed aperti nel periodo estivo. Nel 2010 è stato inaugurato 
un agriturismo a Pra Oursie ed un ristoro al Lac Mufflè. 
Il personale dell’Ente Parco ha condotto innumerevoli attività 

LR_05_2011.indd   9 08/09/11   15.30
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CORY RICHARDS FOTOGRAFA SIMONE MORO DURANTE L’ACCLIMATAMENTO PER LA SPEDIZIONE INVERNALE DEL GII IN PAKISTAN.

Simone ha più volte testato la robustezza e la massima protezione che la giacca e il pantalone Point Five o� rono in presenza di ra�  che di vento 
e tempeste nel cuore dell’inverno del Karakoram. Entrambi si avvalgono di Gore- Tex® Pro Shell a tre strati per garantire anche una perfetta 
combinazione tra impermeabilità e traspirabilità.
PER SAPERNE DI PIÙ VISITA THENORTHFACE.COM 

DA SIMONE MORO, ALPINISTA, DURANTE L’ACCLIMATAMENTO PER LA SPEDIZIONE INVERNALE DEL GII

5  | 2 | 0 0 2 1 3 L p  f r | L e q 2 u n r t L e L c  f n r i q o r d n L 2 l 0 m g l ' m �  : 2 L f n E L p  i i r r r 02 6 / 0 8 / 1 1    1 5 : 1 92

3 »  e s c u r s i o n i s m o  v a l  d ' a o s t a »  i t i n e r a r i

D i  s e g u i t o  s i  p r o p o n g o n o  a l c u n i  i t i n e r a r i ,  t u t t i  d i  d i f . 5 2 c o l t . 1 4  c o n -

t e n u t e ,  p e r  g o d e r e  a l  m e g l i o  d i  q u e s t o  s p l e n d i d o  t e r r i t o r i o .

S i  r i c o r d a  c h e  s i a m o  a l l ’ i n t e r n o  d i  u n  P a r c o ;  s i  r a c c o m a n d a  i l  

m a s s i m o  r i s p e t t o  d e l l a  n a t u r a  c i r c o s t a n t e ,  d i  n o n  l a s c i a r e  n e s -

s u n a  t r a c c i a  d e l  p r o p r i o  p a s s a g g i o ,  e c c e t t o  c h e  l ’ o r m a  d e l  n o -

s t r o  s c a r p o n e .  S i  r i c h i e d e  d i  n o n  a b b a n d o n a r e  i  s e n t i e r i  s e g n a t i .

L a g o  d i  S e r v a z  ( e S C U r S i o N i S M o ) L u o g o  d i  p a r t e n z a :  v e u . 1 5 . 1 5 a  ( 1 3 . 2 0 0  m )

d i f f i c o . 1 5 t . 0 0 :  T

d i s . 1 5 i v e . 1 5 . 1 5 o :  5 5 0  m e t r i  

T e m p o  d i  s a l i t a :  2  o r e

l a  p i . 5 2  c l a . 1 5 . 1 5 i . 0 0 a  g i t a  d e l  p a r . 0 0 o :  s i  a r . 2 1

r i . 2 2 a  a d  u n  l a . 2 0 o  i n . 0 0 a n t a t o  d o p o  a . 2 2 e r  

a t t r a . 2 2 e r s a t o  u n a  f o r e s t a  d a  s o . 2 0 n o .  

s i  a t t r a . 2 2 e r s a  i l  p i . 5 2  b e l  b o . 1 5 . 0 0 o  d i  p i . 1 7 o  

u n . 0 0 i n a t o  d e l  p a r . 0 0 o .  l u n . 2 0 o  i l  p e r . 0 0 o r s o  

s o . 1 7 o  p r e s e n t i  n u m e r o s i  p a n n e l l i  

e s p l i . 0 0 a t i v i  . 0 0 h e  i l l u s t r a n o  . 2 0 l i  e l e m e n t i  

d i  i n t e r e s . 1 5 e  d e l  p a e s a . 2 0 g i o .  g i t a  p e r  

t u t t i . D

e s c r i z i o n e : d a  c h a m . 3 5 d e p r a z  s a l i r e  a l  c e n t r o  v i . 2 1

s i t a t o r i  e  a l  p a r . 0 0 h e g g i o .  

d a  s o . 3 5 r a  l a  c h i e s a  s i  p r e n d e  l a  s t e r r a . 2 1

t a  d i  f o n d o . 2 2 a l l e  ( s e n t i e r o  5 . 0 0 ) ;  s i  p e r . 2 1

c o r r e  p e r  . 0 0 i r . 0 0 a  d u e  c h i l o . 0 3 e t r i ,  2 » A l t a  v a l l e  d i  C h a m p o r c h e r ,  s o p r a  D o n d e n a .  S u l l o  s f o n d o  l a  T o u r  d e  P o n t o n 3 »  M a p p a  d e g l i  i t i n e r a r i  n e l  P a r c o  M o n t  A v i c i n o l t r e ,  c o m e  a s s o c i a z i o n e  a m b i e n t a l i s t a  h a  d i r i t t o  d i  i n d i c a r e  

u n  p r o p r i o  r a p p r e s e n t a n t e  t r a  c o l o r o  c h e  p o s s o n o  e s s e r e  e l e t t i  

n e l  C d A  d e l  P a r c o .  N e l  c o r s o  d e l  2 . 2 3 1 1  i l  P a r c o  è  s e d e  d i  u n o  

d e g l i  i n c o n t r i  d i  a g g i o r n a m e n t o  O R T A M  p e r  t i t o l a t i  P i e m o n t e  

e  V a l l e  d ’ A o s t a .  L ’ i n c o n t r o ,  p r e v i s t o  p e r  s a b a t o  1  e  d o m e n i c a  2  

o t t o b r e  2 . 2 3 1 1 ,  è  a p e r t o  a  t u t t i  i  S o c i .  È  u n ’ o c c a s i o n e  p e r  a p p r o -

f o n d i r e  e  c o n o s c e r e  i l  n o s t r o  P a r c o .

P e r  i l  p r o g r a m m a  c o n s u l t a r e  i l  s i t o  w w w . c a i p i e m o n t e - t a m . i t  

« s c i e n t i f i c h e  e  d i  r i c e r c a .  È  m o l t o  a t t i v a  l a  d i d a t t i c a  s i a  a  l i v e l l o  

u n i v e r s i t a r i o ,  p e r  s v o l g i m e n t o  d i  t e s i  d i  l a u r e a  e  t i r o c i n i ,  s i a  

c o n  l e  s c u o l e  p r i m a r i e  d e l  p o s t o .  

I l  P a r c o  o f f r e  s e r v i z i  d i  i n f o r m a z i o n e  a l  p u b b l i c o  l u n g o  l a  r e t e  

d i  s e n t i e r i  g r a z i e  a l  l a v o r o  d i  g u i d e  n a t u r a l i s t i c h e .  

P e r  i n f o r m a z i o n i  e  l o g i s t i c a  c o n s u l t a r e  i l  s i t o :

w w w . m o n t a v i c . i tI L  PARCO DEL MONT AVIC E IL CAILe Sezioni valdostane, e non solo, del CAI hanno sempre effet-tuato numerose gite nel territorio del Parco. Il nostro Sodalizio, 
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CORY RICHARDS FOTOGRAFA SIMONE MORO DURANTE L’ACCLIMATAMENTO PER LA SPEDIZIONE INVERNALE DEL GII IN PAKISTAN.

Simone ha più volte testato la robustezza e la massima protezione che la giacca e il pantalone Point Five o� rono in presenza di ra�  che di vento 
e tempeste nel cuore dell’inverno del Karakoram. Entrambi si avvalgono di Gore- Tex® Pro Shell a tre strati per garantire anche una perfetta 
combinazione tra impermeabilità e traspirabilità.
PER SAPERNE DI PIÙ VISITA THENORTHFACE.COM 

DA SIMONE MORO, ALPINISTA, DURANTE L’ACCLIMATAMENTO PER LA SPEDIZIONE INVERNALE DEL GII
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4» Alta valle di Clavalitè vista dal 
Col Fenis

5» Il profilo del Mont Avic. 
FotO©archivio CAI Chatillon)

6» Lac Gelè
7» Miniere di Herin

8» In mountain bike a Dondena

5

4

6

lasciando sulla destra il sentiero per 
pra-oursie, fino alla radura di ma-
gazzino (sentiero a destra per il lac 
gelè). si va a sinistra in piano, si co-
steggia il torrente chalamy, si supe-
ra il torrente del lac gelè e si arriva 
all’alpeggio di servaz desot (1540 m).
si sale verso sinistra (consigliata la 
breve deviazione sul sentiero 5b a 
visitare un forno del 1694 usato per 
fondere il minerale estratto dalle 
miniere della zona); con numerose 
svolte si arriva alla base di una pare-
te rocciosa. Qui si continua in piano 
e con saliscendi si giunge alla conca 
del lago (1802 m).
discesa per la stessa via.

MoNT aviC (3006 M) 
(aLPiNiSMo)
Luogo di partenza: veulla (1300 m)
difficoltà: F
dislivello: 1700 metri 
Tempo di salita: 6 ore
esposizione: est
ascensione alla montagna simbolo 
del parco, consigliata per la varietà 
dei luoghi. fino al col de raye che-
vrère può essere meta di una splen-
dida escursione.
Descrizione:
si segue il precedente itinerario fino 
al bivio segnalato per il lac gelè. si 
segue il sentiero numero 6 che sale 
nel bosco, attraversa un torrente e 
rimonta l’arido versante meridionale 
del mont avic. si sale con pendenza 
costante fino ad una conca rocciosa. 
si percorre una mulattiera lastricata 
che risale un pendio coperto da de-
triti e scorie della miniera. si passa 

vicino uno degli imbocchi della minie-
ra e, dopo muri imponenti, si giunge 
alla conca del lac gelé (2600 m).
si raggiunge in breve il casotto del 
parco e si prosegue verso nord ovest, 
seguendo gli ometti, fino al col dè 
raye chevrère.
appena sotto il colle, si volta a destra 
a percorrere un’ampia conca detriti-
ca costellata di numerosi laghetti. si 
punta ad una sella della sovrastante 
cresta rocciosa che si raggiunge risa-
lendo una conoide detritica (qualche 
traccia). si segue ora verso destra la 
cresta rocciosa senza percorso obbli-
gato. alcuni ometti indicano i passag-
gi più facili (i, esposto) su roccia di 
qualità mediocre. si raggiunge così la 

cima e la statua della madonna.
discesa per la stessa via.

CoL de FeNiS (2833 M) e 
ToUr de PoNToN (3180 M) 
(SCiaLPiNiSMo)
Luogo di partenza: arrivo impianti 
Cimetta rossa (2480 m)
difficoltà: MS (BS per traversata in 
val Clavalitè)
dislivello: 1000 metri in salita 
(1600 in discesa – circa 2000 metri 
in discesa per Clavalité); 
esposizione: est (nord per la discesa 
in Clavalité)
bella salita su pendii ideali per lo sci. 
possibilità di discesa nella valle del 
torrente di clavalité fino a fenis. la 
gita privilegia la parte di discesa alla 
salita.
Descrizione:
da champorcher, salire a char-
donnay e, con gli impianti del 

laris (telecabina + seggiovia) salire 
a cimetta rossa (2480 m). dall’ar-
rivo della seggiovia, scendere lungo 
l’itinerario segnalato di fuori pista 
al rifugio dondena (2185 m). fin qui 
si può arrivare risalendo la strada da 
mont blanc (vedi itinerario mountain 
bike – pericolo slavine).
incollate le pelli, salire sul fondo 
del vallone, in direzione dei tralicci 
dell’alta tensione. tenersi a mezzaco-
sta sui pendii di destra, a distanza dai 
valangosi pendii del mont-delà. ad 
un piano (lac blanc 2527 m) salire 
verso destra (nord) un pendio abba-
stanza ripido superato il quale si en-
tra in una conca (lac pontoner 2702 
m). un’ultima breve rampa porta al 
vicino col fenis (2833 m, casetta in 
abbandono, traliccio alta tensione).
da qui, con una diagonale, attenzio-
ne con neve ghiacciata, si raggiunge 
il col pontonnet (2898 m). si sale ver-
so sinistra il ripido pendio nord della 

tour de ponton, spesso ghiacciato, 
fino alla vetta (3180 m). discesa per 
la stessa via fino al rifugio dondena. 
di qui, seguendo le numerose tracce 
degli sciatori fuori pista, di raggiunge 
la base dello skilift della maddalena 
che riporta a laris. si scende a char-
donnay per piste battute.
discesa per la valle clavalité
in alternativa si può scendere per la 
val clavalitè (solo con neve sicura – 
pericolo acuto per valanghe). tornati 
al col de fenis, scendere l’ampio val-
lone verso sinistra. con neve sicura 
è possibile la discesa diretta dalla 
vetta. 
verso i 2500 m tenersi a sinistra sotto 

» itinerari
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benvenuto nel pianeta terrex

TERREX™ ti porta alla scoperta delle meraviglie del Marocco. 
Velocità e comfort ideali per un’avventura di tre settimane 
tra scalate, paesaggi e clima da sogno.

adidas.com/outdoor
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1» Il Ponte di Veja, il più grande arco naturale d'Europa, 
loc. S.Anna d'Alfaedo

» eventi

Sarà la Lessinia, terra dove montagna, uomo e ambiente han-
no un legame profondo, ad ospitare quest'anno il Raduno 
Internazionale di Speleologia, svoltosi lo scorso anno a Ca-

sola Valsenio, in Romagna. Il meeting di quest'anno ‘In Preta al 
Panico’ vuole diventare una finestra aperta su questo rapporto 
uomo - mondo sotterraneo, un'introspezione nel ruolo che han-
no gli speleologi nella conoscenza e salvaguardia del ‘Continente 
Buio’. In Lessinia il rapporto tra l'uomo e le grotte affonda le ra-
dici nella notte dei tempi: nelle cavità di queste montagne sono 
state trovate antichissime testimonianze dell'arte dell'uomo prei-
storico, dal Riparo Tagliente, al Ponte di Veja, al più antico di-
pinto scoperto nella Grotta di Fumane, una figura antropomorfa 
datata ben 36.000 anni. Il rapporto tra uomo e mondo sotterra-
neo è continuato attraverso i millenni fino ai giorni nostri. Sem-
pre in questa terra, al di sotto dei pascoli del Corno d'Aquilio, 
sono state scritte pagine indelebili di esplorazioni delle grotte, 
nell'epopea della Spluga delle Preta, una storia che ha segnato 
generazioni di speleologi da ogni parte del mondo. Ed è proprio 
qui che è maturata la coscienza ecologica degli speleologi, rea-
lizzando, alla fine degli anni '80, ‘l'Operazione Corno d'Aquilio', 
la prima grande operazione di pulizia e sensibilizzazione, unica 
in Europa come coinvolgimento di persone - 33 i gruppi italia-
ni partecipanti - completezza scientifica e impegno profuso: è 

considerata la madre delle bonifiche ipogee. Il raduno Speleo-
Lessinia 2011 sarà un momento di approfondimento e confronto 
sull'ecologia sotterranea, per una salvaguardia dell'ambiente con 
una visione non solo superficiale ma profonda, un momento di 
dibattito sul senso dell'esplorazione speleologica e del suo ultimo 
significato comunitario. Il mondo sotterraneo è buio e invisibile 
per definizione, solo l'uomo - speleologo lo può portare alla luce. 
Ecco perché risulta indispensabile la figura degli esploratori del 
buio, gli unici in grado di raccontare quel continente sotterraneo 
che rimane ancora la più vasta frontiera di luoghi sconosciuti del 
nostro pianeta: un tesoro prezioso, fatto di acque cristalline, di 
minerali fragilissimi, di archivi del tempo che ci possono raccon-
tare cose inimmaginabili. La missione della ricerca speleologica 
del nuovo millennio può - secondo gli organizzatori dell'incon-
tro - essere così riassunta: “Esplorare per conoscere, conoscere 
per salvare". La tutela dell'ambiente carsico sarà dunque il tema 
portante di Speleolessinia 2011. Il programma della manifesta-
zione e denso di contenuti e ricco di eventi. Escursioni in grotta, 
mostre fotografiche, proiezioni, il concorso di cortometraggi e 
video a tema speleologico ‘SpeleoSpot 2011’ e molto altro. Da 
evidenziare i tre convegni in programma: sabato 29 ottobre (ore 
16,00): “Speleologia veneta. Aree carsiche e grotte: flash su av-
venture di esplorazione e di ricerca”; domenica 30 ottobre (ore 
16,00): “Monti Lessini: un ambiente carsico da scoprire”, con la 
presentazione del libro: “La Spluga della Preta - Trent’anni di 
esplorazioni e ricerche nella Spluga della Preta dall’Oca ad oggi”; 
lunedì 31 ottobre (ore 16,00): “Protezione aree carsiche e acque 
sotterranee” a cura della Società Speleologica Italiana (S.S.I.). A 
Negrar verrà inoltre portato avanti il progetto di realizzazione 
di una ‘Charta dei parchi e degli speleologi’ avviata lo scorso 
anno durante il meeting di Casola Valsenio, frutto di un rapporto 
virtuoso tra gestori di aree protette e gruppi speleologici, per la 
fruizione consapevole e la tutela degli ambienti ipogei. «

» PROGRAMMA

sabato 29 ottobre - ore 16,00 
“Speleologia veneta. aree carsiche e grotte: flash su avventure 
di esplorazione e di ricerca”, responsabili luca dal molin e paolo 
gasparetto
domenica 30 ottobre ore 16,00
• “Monti Lessini: un ambiente carsico da scoprire”, a cura di ugo 
sauro
• presentazione del libro: La Spluga della Preta - Trent’anni di esplo-
razioni e ricerche nella Spluga della Preta dall’Oca ad oggi
lunedì 31 ottobre - ore 16,00
“Protezione aree carsiche e acque sotterranee”, a cura della socie-
tà speleologica italiana (s.s.i.)

ulteriori informazioni sul sito: www.speleolessinia.it

SPELEOLESSINIA 2011
Ritorna il Meeting Internazionale di Speleologia
Negrar (VR), 28 ottobre - 1 novembre 2011
testo di JULIA GELODI - FOTO DI Sandro Sedran S-Team
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Attraverso terra e mare 
L'incantevole isola del Mediterraneo è anche un divertente scenario per 
fare trekking
Testi di Luca Gianotti (www.camminarelento.it) - FOTO DI Matteo Nobili

» escursionismo creta
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1

1» Salita al Monte 
Dikti (2148 m)
2» I fieri uomini 
cretesi, sempre pronti 
e accoglienti con chi 
passa

2

Ho camminato l’isola di Creta da Est a 
Ovest, 500 chilometri in 28 giorni, dal 
26 ottobre al 22 novembre 2010. Così 

completa quest'isola non l'aveva mai cammina-
ta nessuno. Passando dalle montagne, tre catene 
montuose oltre i 2000 metri, ma con clima più 
severo che in Italia a quelle quote.
Sono partito da Kato Zakros e arrivato al mo-
nastero di Hrissoscalitissa, per poi continuare 
per altri due giorni verso Nord, fino a Kastelli. 
Cammino a Creta da 15 anni, e ogni anno vi ho 
accompagnato gruppi come guida di trekking, 
che è la mia professione. Ma camminarla tutta 
in 28 giorni di cammino è diverso. È un’espe-
rienza che consiglio a tutti i camminatori. 
È un viaggio nella culla della civiltà mediterra-
nea. Ho visto i resti delle città minoiche, palazzi 
con 300 stanze; ho visto un'isola perseguitata 
dalle invasioni. I greci nel periodo ellenistico, i 
veneziani per quasi 300 anni, poi i turchi, i più 
odiati, e infine i 4 anni di invasione tedesca, e 
un po' italiana, nella Seconda Guerra Mondiale. 
Che hanno lasciato ferite, ma la cosa interes-
sante è che la memoria è viva, la memoria è 
importante, qui.
Ho visto le bellezze naturali di Creta, un’isola 

con un mare trasparente e pulito, con molti 
tratti di costa ancora selvaggi, dune. Nell’inter-
no gole, monti severi con rocce e pietre, alberi 
impressionanti, cipressi, pini, platani, querce, 
aceri, ulivi. E la vegetazione profumata e fiorita 
anche in novembre, salvia, timo, santoreggia, 
origano, maggiorana, sideritis.
Ho visto anche i danni dell'invasione del turi-
smo, e dell'edilizia selvaggia, della speculazione 
dell'uomo sulla natura. La natura, che è l'ele-
mento unico di Creta. Un gioiello, un patrimo-
nio naturale dell'umanità, ma quando ce ne ac-
corgeremo sarà tardi?
Siamo partiti in due, con me un fotografo pro-
fessionista, Matteo Nobili, per documentare i 
primi 12 giorni di viaggio. Poi si è unito Stelios 
Georgedakis, un uomo cretese, a fare da inter-
mediario tra la mia e la sua cultura. Infine sono 
rimasto solo, e ho completato i 500 chilometri 
del percorso da solo, con uno zaino di 15 chili 
sulle spalle, in un periodo in cui è tutto chiuso 
perché il turismo è limitato. 
Ho incontrato tante persone. Italiani che si sono 
trasferiti qui a vivere, per scelta di vita. Perso-
ne cretesi o provenienti da altri paesi europei 
che dedicano il loro tempo alla solidarietà, ai 
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5

5» Gole di 
Rouvas

6» Discesa verso 
l'altopiano di 
Lassithi tra le 

nuvole

tempo mite, senza vento, cielo limpido, luce 
meravigliosa! Arrivati al passo, a 1800 metri 
di quota, le nuvole sotto di noi sembravano un 
cuscino in cui tuffarsi. Nessuno di noi voleva 
scendere da lassù, io mi sono messo seduto e 
non mi sarei mai mosso, Stelios ha salito la 
cima dello Spathi (2148 metri), Matteo in giro a 
fare foto, ma poi con la consapevolezza che le 
nuvole sono in cielo e poi scendono sulla terra, 
ci siamo riavviati verso il basso. 
Dopo quattro giorni dal monte Dikti siamo ar-
rivati ai Monti Psiloritis: la montagna è bella, 
e l'avvicinamento pure. Da Kerasia a Ano Asi-
tes si cammina di fianco a una gola. Il paese 
di Ano Asites è accogliente, uno di quei pae-
si dove ti vien voglia di fermarti. La vecchina 
nella piazza della chiesa ci saluta, ci offre un 
bicchiere per bere alla fontana, ci augura buon 
viaggio. Poi è montagna, capre, pecore, querce 
spinose, aceri dalle tinte rosse, cespugli spino-
si, e rocce e sassi... 
Edward Lear ha detto “Tutta Creta è monta-
gna", quando è venuto qui nel 1866. Quando 

l'avevo letto a casa mi sembrava esagerato, 
però man mano che camminavo mi convince-
vo che aveva ragione. 

Lo Psiloritis merita rispetto e soggezione. Lo 
aspettavo con un certo timore: è la montagna 
più alta di Creta. Perché i Monti Bianchi, che 
sono più selvaggi e difficili li conoscevo già. 
Ma lo Psiloritis? Una montagna che ha tre 
nomi? Psiloritis, monte Ida e Timios Stavros: 
un nome per gli uomini, un nome per gli dei e 
un nome per la Chiesa. 
Con Stelios decidiamo di fare il sentiero più 
diretto e saliamo veloci: la salita è leggera per-
ché siamo carichi di entusiasmo, entusiasti di 
questa natura di cipressi, querce spinose, rocce 
e cespugli, di sassi piatti, e in breve siamo alla 
sorgente a quota 1800, dove beviamo l'acqua 
preziosa della montagna, ci riempiamo le pance 
anche per le ore successive, e ci carichiam